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VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del Governo, 

a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, come modificato dal decreto-legge 11 novembre 

2022, n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni 

urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 

 

VISTA la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante “Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione 

delle pubbliche amministrazioni” e, in particolare, l’articolo 7, che disciplina il ruolo del Portavoce 

nell’ambito delle Pubbliche Amministrazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni, recante 

“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e in particolare, 

l’articolo 4, comma 1, relativo alle funzioni di indirizzo politico-amministrativo, esercitate dagli organi 

di governo, nonché l’articolo 14, comma 2, relativo agli uffici di diretta collaborazione di cui si avvale 

il Ministro, che hanno esclusive competenze di supporto e di raccordo con l’amministrazione;   

 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 167, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’istruzione”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale – Serie generale n. 250 del 25 ottobre 2022, con il quale il Prof. Giuseppe Valditara è stato 

nominato Ministro dell’istruzione; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2022, pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale – Serie generale n. 269 del 17 novembre 2022, con il quale il Prof. Giuseppe Valditara è stato 

nominato Ministro dell’istruzione e del merito; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 6, comma 3, del sopra citato decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 30 settembre 2020, n. 167, prevede che “il Ministro, ai sensi dell’articolo 7, della legge 7 giugno 
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2000, n. 150, può nominare un Portavoce, che, in collaborazione con l’Ufficio stampa, cura i rapporti di carattere 

politico-istituzionale con gli organi di informazione”;  

 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro giornalistico FIEG-FNSI 1° aprile 2013 – 31 

marzo 2016;  

 

VISTA la nota con la quale il Ministro dell’istruzione e del merito comunica l’intenzione di 

conferire al dott. Francesco ALBERTARIO, Quadro Aziendale presso la Società “Aeroporti di Roma 

S.p.a.”, l’incarico di proprio Portavoce, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 167;  

 

VISTA la nota dell’8 marzo 2023, con cui l’Ufficio di Gabinetto del Ministero dell’istruzione e 

del merito ha comunicato alla Società “Aeroporti di Roma S.p.a.” l’intenzione del Sig. Ministro di 

nominare il dott. Francesco ALBERTARIO quale proprio Portavoce; 

 

VISTA la nota, pervenuta in data 10 marzo 2023, con la quale la Società “Aeroporti di Roma S.p.a.” 

autorizza il dott. Francesco ALBERTARIO allo svolgimento dell’incarico richiesto comunicando 

altresì il collocamento in posizione di aspettativa del medesimo a decorrere dal 13 marzo 2023;  

 

VISTO il curriculum vitae del dott. Francesco ALBERTARIO, dal quale si evince il possesso delle 

capacità professionali necessarie allo svolgimento delle funzioni connesse all’incarico di Portavoce del 

Ministro dell’istruzione e del merito;  

 

VISTO il Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero dell’istruzione, approvato con 

decreto ministeriale 26 aprile 2022, n. 105; 

 

VISTE le dichiarazioni di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità rese dal dott. 

Francesco ALBERTARIO ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

 

VISTA la dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto d’interesse, resa dal dott. 

Francesco ALBERTARIO ai sensi dell’articolo 53, comma 14, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165; 

 

CONSIDERATO che il citato articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, prevede che all’atto del giuramento del Ministro tutte le assegnazioni di personale, ivi compresi gli 

incarichi anche di livello dirigenziale e le consulenze e i contratti, anche a termine, conferiti nei predetti 
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uffici decadono automaticamente, ove non confermati, entro trenta giorni dal giuramento del nuovo 

Ministro; 

 

RITENUTO di procedere, pertanto, alla nomina del dott. Francesco ALBERTARIO; 

 

 

                                                       D E C R E T A 

 

                                                            Articolo 1 

                                   (Conferimento incarico di Portavoce) 

 

1. A decorrere dalla data del 13 marzo 2023 e fino alla scadenza del mandato governativo del 

Ministro dell’istruzione e del merito, Prof. Giuseppe Valditara, al dott. Francesco ALBERTARIO, 

estraneo all’amministrazione, è conferito l’incarico di Portavoce del Ministro dell’istruzione e del 

merito ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 30 

settembre 2020, n. 167. 

2. La durata massima dell’incarico è limitata alla permanenza in carica del Ministro tenuto conto 

di quanto previsto dall’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ferma 

restando la possibilità di revoca anticipata per il venir meno del rapporto fiduciario. 

 

 

                                                           Articolo 2 

                                           (Trattamento economico) 

 

Il trattamento economico spettante per il predetto incarico è definito con separato 

provvedimento, ai sensi della normativa vigente.  

 

Il presente decreto viene trasmesso all’Organo di controllo per gli adempimenti di competenza.  

 

 

IL MINISTRO 

Prof. Giuseppe Valditara 


		2023-03-15T17:15:58+0000
	VALDITARA GIUSEPPE


		2023-03-15T20:23:41+0100
	protocollo




